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LA DOTE ENERGETICA DELL’IRAN
TORNA A FAR GOLA AI MERCATI

Roberto Bongiorni — Il Sole 24 Ore Sabato 12 Febbraio 2022-
N.42

E se una mano per alleggerire in futuro la dipendenza
energetica europea dalla Russia, e raffreddare oggi le
quotazioni del greggio, arrivasse proprio dal Paese piu
sanzionato di tutti?

In questi giorni gli occhi del mondo sono puntati su Vienna,
dove € in corso 1’8°round di negoziati tra il gruppo 5+1 e 1la
delegazione iraniana sul programma nucleare. E un momento
cruciale. I progressi compiuti da Teheran nel processo di
arricchimento dell’uranio hanno posto gli Stati Uniti davanti
a un bivio; o si conclude un accordo entro febbraio, o poco
dopo, oppure sara troppo tardi.

I mercati del petrolio sono in trepidazione. Se dovesse venire
riconfermato il Jpcoa, l’accordo firmato nel luglio 2015,
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verrebbero rimosse le sanzioni. La riconferma del Jpcoa
raffredderebbe subito i prezzi del greggio, oggi sopra i 90
dollari al barile.

D'altronde la dote energetica dell’'Iran e invidiabile.
Possiede le seconde riserve di gas naturale al mondo e le
terze di petrolio. Quando, a inizio 2016, vennero rimosse le
sanzioni internazionali contro Teheran, 1’Iran sorprese il
mondo aumentando in tempi molto piu rapidi delle attese la sua
offerta di greggio. In 12 mesi 1l'’export piu che raddoppio a
due milioni di barili al giorno (mbg). Poi arrivo la doccia
fredda: 1’8 maggio del 2018 il presidente americano Donald
Trump decise di uscire abbandonare il Jpcoa. Le “sanzioni piu
dure di sempre”, volute Trump, assestarono un durissimo colpo
sulle vendite iraniane di greggio. Prima del maggio 2018,
L'Iran arrivo a produrre un picco di 4,8 milioni di barili al
giorno, esportandone circa tre. Nel 2019, quando si abbatté la
scure delle sanzioni, 1’'export crollo, precipitando nel
febbraio 2020 a 400mila barili al giorno, il livello piu basso
da 30 anni. 0ggi la situazione si ripete. Ma lo scenario in
cui avviene e diverso. Il prezzo del barile sta puntando ai
100 dollari. Sul mercato europeo, le quotazioni del metano,
che in alcune circostanze seguono in parte quelle del greggio,
sono quintuplicate in soli sette mesi.

LA DOTE ENERGETICA DELL’'IRAN TORNA A FAR GOLA AI MERCATI

La futura ricchezza dell’Iran e invece il gas naturale. L’'Iran
galleggia su un mare di metano; ha le seconde riserve
mondiali. Condivide con il Qatar il giacimento piu grande al
mondo, South Pars, nelle acque del Golfo Persico. Il Qatar lo
sfrutta da tempo ed e divenuto il primo produttore mondiale di
gas naturale liquefatto (Lng). L’'Iran ne sfrutta solo una
minima parte. Nel corso degli anni, nonostante le sanzioni,
Teheran e comunque riuscita ad aumentare la produzione di
metano, spesso associata all’estrazione di greggio. Ma ne ha
esportato molto poco. La gran parte e destinata al mercato
interno, dove 1 consumi sono in costante crescita. Il 73%
dell’'elettricita prodotto in Iran, Paese da oltre 80 milioni
di abitanti, e ricavata proprio dal gas.



Per 1'Iran il gas naturale liquefatto e la via piu facile, piu
rapida e piu redditizia, spiega da Doha Roudi Baroudi, esperto
di energia ed autore di studi sui gasdotti mediterranei.
«L'Iran ha realizzato una serie di gasdotti con la Turchia e
L'Iraq (Nel 2020 Irag e Turchia hanno rappresentato
rispettivamente il 64% ed il 33% delle esportazioni iraniane
di metano, Ndr) — continua Barudi -. Per raggiungere l’'Europa
dovrebbe aumentarne la capacita e costruire nuove tratte. In
una regione tuttavia estremamente instabile. L’'Lng e molto piu
flessibile».

Nell’'Iran settentrionale potrebbe aprirsi un potenziale nuovo
corridoio. In agosto il ministero dell’Energia ha infatti
ufficializzato la scoperta del piu grande giacimento di gas
naturale nel settore iraniano del Mar Caspio. Il campo Chalous
potrebbe cosi contribuire alla realizzazione di un nuovo hub
del metano nel nord dell’Iran.

Certo, in ogni caso Tehran non potra prescindere dagli
investimenti stranieri. «L’'Iran non puo fare a meno della
tecnologia che solo le compagnie occidentali possono offrire.
Ci vorranno investimenti per 60 miliardi di dollari. Si
potrebbe rimettere in vita 1’accordo con Total», continua
Baroudi. Nel 2017 fu proprio la compagnia francese ad essere
la prima major a firmare, dopo la rimozione delle sanzioni, un
accordo da cinque miliardi di dollari con la National Iranian
0il Company per lo sviluppo e la produzione della fase 11 di
South Pars.

Se tutto andra liscio, ci vorra comunque del tempo prima che
il gas iraniano potra raggiungere le coste europee. «Prima
occorre incrementare la produzione a South Pars. Ci vogliono
da uno a tre anni. Poi servono altri 12-24 mesi realizzare gli
impianti per liquefare il gas e acquistare le navi per
trasportarlo », conclude Baroudi.

Se venisse raggiunto un accordo a Vienna, sul breve termine 1il
greggio iraniano potrebbe dunque raffreddare le quotazioni
attuali. Mentre nell’arco di qualche anno il gas di Teheran
potrebbe contribuire a diversificare gli approvvigionamenti
europei permettendo a Bruxelles di ridurre la dipendenza dalla



Russia. Nello scenario peggiore — un’invasione russa
dell’Ucraina e un mancato accordo sul nucleare — gli Usa
imporrebbero sanzioni energetiche sul primo produttore
mondiale di greggio e gas, e manterrebbero al contempo quelle
su uno dei primi cinque esportatori di greggio (con le seconde
riserve di gas). L’America possiede gas e greggio 1in
abbondanza per soddisfare la domanda delle sua industria. Chi
ci rimetterebbe sarebbero proprio i Paesi europei, Italia in
testa.
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La Cop26 di Glasgow: le linee
gulida per 1 Paesi del
Mediterraneo

Roudi Baroudi: un appuntamento fondamentale per definire
strategie politiche economiche efficaci a contrastare il
cambiamento climatico.


https://euromenaenergy.com/la-cop26-di-glasgow-le-linee-guida-per-i-paesi-del-mediterraneo-2/
https://euromenaenergy.com/la-cop26-di-glasgow-le-linee-guida-per-i-paesi-del-mediterraneo-2/
https://euromenaenergy.com/la-cop26-di-glasgow-le-linee-guida-per-i-paesi-del-mediterraneo-2/

Il noto esperto a livello internazionale 1in campo energetico
Roudi Baroudi, pone 1in evidenza una riflessione 1in
concomitanza con l’'imminente arrivo della conferenza sul
cambiamento climatico delle Nazioni Unite (COP26) che si terra
quest’anno a Glasgow.

Baroudi definisce questo appuntamento memorabile e storico in
particolare per 1 paesi del bacino del Mar Mediterraneo,
Italia compresa. Fa osservare che l'aumento delle temperature
e la crisi climatica globale e in atto e gli eventi
dell’estate 2021 ne sono la testimonianza reale.

I1T fenomeno degli incendi, per esempio, si manifesta con
dimensioni e intensita insolite rispetto al passato ed anche
nel caso di attivita dolosa l'aridita circostante e le alte
temperature hanno favorito la propagazione violenta nelle aree
colpite generando numerose morti, danni alle proprieta e
distruzioni dei terreni agricoli coltivati. In casi come
quello della Turchia segquiti da forti inondazioni dovute a
piogge torrenziali dopo pochi giorni.

Questi fenomeni non sono piu eventi sporadici localizzati in
determinate aree, ma costituiscono una vera e propria
testimonianza della catastrofe climatica in atto.

Questo ci impone di moltiplicare gli sforzi e sperare di poter
invertire la tendenza prima che raggiunga un punto di non
ritorno. Se non andremo in questa direzione, continua
Baroudi:” 1la nostra specie dovra affrontare un futuro sempre
piu complesso con piu incendi, innalzamento del livello del
mare, accelerazione dell’acidificazione degli oceani, calo
degli stock ittici, tempeste piu violente, siccita piu lunghe
e intense, raccolti compromessi, milioni di rifugiati
climatici e fame di massa”.

Svariati paesi del Mediterraneo, specialmente appartenenti ad
Asia ed Africa hanno gia situazioni complesse dal punto di
vista territoriale per via della posizione geografica (Sud



Italia incluso), inoltre i paesi con meno disponibilita
economica fanno ancora molta fatica nella conversione ad
impianti con minor impatto ambientale.

Nonostante questo scenario apocalittico, incalza Baroudi, non
tutto e perduto. L’Unione europea ha compiuto progressi
importanti rispetto alla maggior parte del resto del mondo e
sta adottando delle politiche piu stringenti sulle emissioni.

Anche gli Stati Uniti stanno intensificando i propri sforzi
dopo quattro anni di cambio rotta sotto l'amministrazione
Trump. In tutto il mondo, finalmente, si sta avendo maggiore
consapevolezza del problema in maniera piu trasversale dal
pubblico al privato.

Alla COP26, i leader ed i referenti politici dei paesi
partecipanti dovrebbero lavorare costruttivamente ed ascoltare
scienziati ed attivisti che chiedono un’azione piu rapida ed
efficace, inclusa una maggiore assistenza finanziaria per
aiutare i paesi meno fortunati a unirsi seriamente alla lotta
per il cambiamento climatico.

I programmi che i paesi del Mediterraneo porteranno a Glasgow
saranno cruciali perché, nonostante la situazione in atto, la
maggior parte di questi stati ha un vantaggio territoriale:
ampi spazi e condizioni quasi ideali per le turbine eoliche
offshore. Uno studio recente, che utilizza una varieta di
tecnologie per elaborare dati previsionali, stima il
potenziale combinato di energia eolica di tutti i 23 paesi
euro mediterranei (in modo alquanto prudente) a quasi 1,5
milioni di megawatt. Si consideri che l’intera industria
nucleare mondiale ha una capacita di circa 400.000 MW, ovvero
meno di un terzo di quella che il Mediterraneo potrebbe
produrre solamente con impianti eolici. Senza calcolare
l’impiego di altre tecnologie: l’idrocinetica sia fluviale che
marina (onde e maree), geotermica (on e offshore) e solare
(200.000-300.000 MW) .



Questa strategia darebbe una propulsione allo sviluppo di
molti paesi che oggi hanno uno scarso accesso all’energia
elettrica a prezzi accessibili, inoltre 1’indotto relativo
alle costruzioni degli impianti darebbe nuovi posti di lavoro
oltre a molteplici benefici: la possibilita di sostituire i
vecchi impianti di produzione pilu inquinanti, ridurre
gradualmente 1’importazione di carburanti fossile, rivendere
nella rete l’'eccesso di produzione energetica ed investire il
ricavato in infrastrutture, politiche sociali o ulteriori
impianti green.

Uno sviluppo omogeneo delle rinnovabili favorirebbe 1la
transizione progressiva dai combustibili fossili, riducendo le
emissioni di carbonio che causano il cambiamento climatico e
quindi facendo gli interessi di tutti, ovunque.

Queste proiezioni positive non si avvereranno mal per osmosi.
Molti paesi nel Mediterraneo hanno bisogno di assistenza
finanziaria e tecnica per mettere in pratica 1 progetti di
conversione. L’'accordo di Parigi includeva impegni economici
da parte degli stati piu ricchi per finanziare 1 paesi piu
bisognosi, ma molti governi non hanno rispettato l’accordo.
Questo e controproducente, proprio come 1la mancata
distribuzione del vaccino contro il COVID ai paesi del Sud del
mondo, un errore imperdonabile che non solo determina la morte
di persone innocenti, ma crea anche terreno fertile per nuove
varianti del virus. Se la transizione verso un’energia piu
pulita creasse difficolta alle popolazioni gia svantaggiate,
potrebbe venire a mancare il sostegno popolare verso questo
percorso, con conseguenze terribili per tutti noi. Se lasciato
incontrollato, il cambiamento climatico potrebbe provocare
morte e distruzione ovunque creando flussi migratori
ingestibili.

Roudi Baroudi conclude esortando la COP26 a produrre nuovi
programmi di finanziamento da parte del paesi ricchi verso
quelli piu poveri senza creare situazioni di assistenzialismo.
Ci sono moltissime risorse a disposizione e c’e poco tempo per



agire, quindi gli stati finanziatori non possono permettersi
di sbagliare. I prestiti agevolati andranno messi a
disposizione per i paesi piu virtuosi che garantiranno 1la
finalizzazione dei progetti. L’unico modo per farlo e
articolare una strategia coerente per eseguire progetti
rilevanti e fattibili con tempi e budget ben definiti. In
particolare, 1 governi regionali devono dissipare 1 timori
giustificati che, i fondi destinati ai progetti per le energie
rinnovabili o ad altri strumenti di de carbonizzazione,
andranno invece a riempire le tasche di funzionari locali
corrotti.

Queste sono le linee guida che deve seguire quest’anno la
conferenza di Glasgow. La lotta ai cambiamenti climatici e
ampiamente considerata come la sfida piu importante che la
nostra specie abbia mai affrontato e la capacita della regione
di proteggersi e di esercitare il proprio peso sara in bilico
alla COP26. I paesi che si presentano con piani ben sviluppati
per progetti concreti avranno la strada spianata per varie
forme di finanziamento. Coloro che non lo faranno saranno
inevitabilmente tagliati fuori.

Making the most of our energy
wealth
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Lebanon is presented with the most serious challenges it has
faced in the past decade. The economy is struggling, the
internal security situation is deteriorating and the country’s
neighbors pose real threats. In these circumstances the very
fact that the country continues to operate can be seen as a
success. And amidst everything, there are opportunities — not
just in newfound offshore oil and gas but also within the
country’s ingenious population.

As we head into 2013, what can be done to help the country
unite, to overcome its challenges and ultimately to grow? Over
the course of this week, eight influential figures will
address seven important topics, each suggesting one proposal
to help the country move forward. In this article, the World
Energy Council’s Roudi Baroudi calls for measures to protect
the country’s offshore oil and gas from corruption.

My one hope for Lebanon in 2013 is that all of its various
political leaders and factions take and/or allow the necessary
steps for sound and sustainable development of the country’s
newly promising energy sector.

Why? Because virtually all of the measures involved a) are
just common sense; b) require little or no investment of



scarce public resources; and c) happen to be the same changes
required to reform, rebuild and genuinely reconcile Lebanon as
a whole.

On the overall energy front, the first change would have to be
one of mindset. For too long, the sector has been treated by
officials, their relatives and their cronies as a cash-cow for
themselves rather than as an essential ingredient in building
and operating a modern nation-state. From heavy industry to
the average family, everyone is affected by the chronic power
shortfall. We are more than a decade into the 21st century:
doing homework by candlelight should be the stuff of tales
told by grandparents, not the current experiences of
schoolchildren also learning to use computers. Imagine if
those tasked with formulating and implementing energy policy
were concerned at last with basic public goals: namely, how
best to deliver affordable, reliable and sustainable energy
(electricity, LPG “cooking gas”, gasoline, diesel o0il, fuel
0il) to all Lebanese.

In turn, this new attitude could quickly convince Lebanese
politicians of the need to follow the law by forming a
regulatory authority for electricity, and one for the nascent
oil and gas industry as well. This would go hand in hand with
a government newly determined to ensure transparency, for
instance by disseminating all available general information
and specific knowledge about the process(es) by which the
future of the oil and gas sector is being planned and managed.

The same enlightened leadership would seek out and adopt the
best practices at every stage of its oil and gas venture,
starting at the beginning. For example, Lebanon should spend
its taxpayers’' money wisely by restricting its paid
advertising to globally recognized industry publications and
highly regarded professional and financial publications like
the Economist and the Financial Times, and using the websites
of the World Bank and the European Commission — for free — in
order to ensure the broadest possible international awareness



of the country’s hydrocarbon potential. The government could
then consult the latter two bodies and other reputable
institutions to help understand the experiences of other
emerging energy powers and avoid making the same costly
mistakes.

Thus animated, not just by the need to closely monitor oil and
gas developments, but also by its duty to keep the public
informed, the Ministry of Energy and Water would secure timely
and professional analysis of the seismic studies immediately
following their completion — then, based on these findings,
publish the next steps approved by the government in order to
pursue development of the fields.

In addition, with the seismic results in hand, the ministry
could commission a well-known and qualified international
consulting firm to prepare a comprehensive energy master-plan
encompassing the entire industry and each of its sub-sectors.
The electricity subsector component would be based on a long-
term, least-cost expansion of generation and transmission
which would take into account feasible grid interconnections
with other countries in the region, the role of renewable
energy, and integration of the environmental and climate
change dimensions to demonstrate Lebanon’s strategy for
reducing its carbon footprints in 1its production and use of
energy.

When it comes to the implementation of specific projects, the
ministry would act diligently to ensure not only that all
necessary environmental impact studies were being carried out,
but also that the implementation of mitigating measures was
done in accordance with both international best practice and
the requisite environmental and social guidelines applicable
in Lebanon.

The same spirit of respecting the law and pursuing the
national interest also would cause Lebanese politicians,
whatever their party loyalties, to avidly support the



continued reform of the judiciary, an acceleration of
nominations to fill judicial vacancies, and other measures
designed to strengthen the rule of law. All of these steps
would magnify the impact of the others by helping to ensure
that pieces of legislation passed by Lebanon’s Parliament are
no longer regarded as idle suggestions to be ignored at will.

All of the foregoing — flowing from the original wish that
Lebanon’s main political actors would stop obstructing oil and
gas progress — would ensure a dynamic and profitable energy
sector capable of alleviating many national problems,
especially poverty. Properly managed, oil and gas would supply
ample revenues for decades to come, providing the Lebanese
state and Lebanese society with the resources they need to
finally end the twin evils of systematic inequality and
sectarian resentment.

If we really want our grandchildren not to be doing their
homework by candlelight, then real change is needed. With
simple steps and more enlightened leadership, we can start to
make it happen in 2013.

Roudi E. Baroudi is an independent energy and environmental
consultant and Secretary General of the World Energy Council —
Lebanon Member Committee
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La Cop26 di Glasgow: le linee
guida per 1 Paesi del
Mediterraneo

SN e

Il noto esperto a livello internazionale in campo energetico
Roudi Baroudi, pone 1in evidenza una riflessione 1in
concomitanza con l’'imminente arrivo della conferenza sul
cambiamento climatico delle Nazioni Unite (COP26) che si terra
quest’anno a Glasgow.

Baroudi definisce questo appuntamento memorabile e storico 1in
particolare per 1 paesi del bacino del Mar Mediterraneo,
Italia compresa. Fa osservare che l'aumento delle temperature
e la crisi climatica globale e in atto e gli eventi
dell’estate 2021 ne sono la testimonianza reale.
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I1 fenomeno degli incendi, per esempio, si manifesta con
dimensioni e intensita insolite rispetto al passato ed anche
nel caso di attivita dolosa l'aridita circostante e le alte
temperature hanno favorito la propagazione violenta nelle aree
colpite generando numerose morti, danni alle proprieta e
distruzioni dei terreni agricoli coltivati. In casi come
quello della Turchia segquiti da forti inondazioni dovute a
piogge torrenziali dopo pochi giorni.

Questi fenomeni non sono piu eventi sporadici localizzati in
determinate aree, ma costituiscono una vera e propria

testimonianza della catastrofe climatica in atto.

Questo ci impone di moltiplicare gli sforzi e sperare di poter
invertire la tendenza prima che raggiunga un punto di non
ritorno. Se non andremo 1in questa direzione, continua
Baroudi:” 1la nostra specie dovra affrontare un futuro sempre
piu complesso con piu incendi, innalzamento del livello del
mare, accelerazione dell’acidificazione degli oceani, calo
degli stock ittici, tempeste piu violente, siccita piu lunghe
e intense, raccolti compromessi, milioni di rifugiati
climatici e fame di massa”.

Svariati paesi del Mediterraneo, specialmente appartenenti ad
Asia ed Africa hanno gia situazioni complesse dal punto di
vista territoriale per via della posizione geografica (Sud
Italia incluso), inoltre i paesi con meno disponibilita
economica fanno ancora molta fatica nella conversione ad

impianti con minor impatto ambientale.

Nonostante questo scenario apocalittico, incalza Baroudi, non
tutto e perduto. L’Unione europea ha compiuto progressi
importanti rispetto alla maggior parte del resto del mondo e
sta adottando delle politiche piu stringenti sulle emissioni.

Anche gli Stati Uniti stanno intensificando i propri sforzi
dopo quattro anni di cambio rotta sotto 1l'amministrazione
Trump. In tutto il mondo, finalmente, si sta avendo maggiore
consapevolezza del problema in maniera piu trasversale dal
pubblico al privato.

Alla COP26, i leader ed i referenti politici dei paesi



partecipanti dovrebbero lavorare costruttivamente ed ascoltare
scienziati ed attivisti che chiedono un’azione piu rapida ed
efficace, inclusa una maggiore assistenza finanziaria per
aiutare 1 paesi meno fortunati a unirsi seriamente alla lotta
per il cambiamento climatico.

I programmi che i paesi del Mediterraneo porteranno a Glasgow
saranno cruciali perché, nonostante la situazione in atto, la
maggior parte di questi stati ha un vantaggio territoriale:
ampi spazi e condizioni quasi ideali per le turbine eoliche
offshore. Uno studio recente, che utilizza una varieta di
tecnologie per elaborare dati previsionali, stima 1l
potenziale combinato di energia eolica di tutti i 23 paesi
euro mediterranei (in modo alquanto prudente) a quasi 1,5
milioni di megawatt. Si consideri che 1l’intera industria
nucleare mondiale ha una capacita di circa 400.000 MW, ovvero
meno di un terzo di quella che il Mediterraneo potrebbe
produrre solamente con impianti eolici. Senza calcolare
l’'impiego di altre tecnologie: l’'idrocinetica sia fluviale che
marina (onde e maree), geotermica (on e offshore) e solare
(200.000-300.000 MW) .

Questa strategia darebbe una propulsione allo sviluppo di
molti paesi che oggi hanno uno scarso accesso all’'energia
elettrica a prezzi accessibili, inoltre 1l1’indotto relativo
alle costruzioni degli impianti darebbe nuovi posti di lavoro
oltre a molteplici benefici: la possibilita di sostituire i
vecchi impianti di produzione piu inquinanti, ridurre
gradualmente 1’importazione di carburanti fossile, rivendere
nella rete l’'eccesso di produzione energetica ed investire il
ricavato in infrastrutture, politiche sociali o ulteriori
impianti green.

Uno sviluppo omogeneo delle rinnovabili favorirebbe 1la
transizione progressiva dai combustibili fossili, riducendo le
emissioni di carbonio che causano il cambiamento climatico e

quindi facendo gli interessi di tutti, ovunque.

Queste proiezioni positive non si avvereranno mai per osmosi.
Molti paesi nel Mediterraneo hanno bisogno di assistenza



finanziaria e tecnica per mettere in pratica 1 progetti di
conversione. L’accordo di Parigi includeva impegni economici
da parte degli stati piu ricchi per finanziare i paesi piu
bisognosi, ma molti governi non hanno rispettato l’accordo.
Questo e controproducente, proprio come 1la mancata
distribuzione del vaccino contro il COVID ai paesi del Sud del
mondo, un errore imperdonabile che non solo determina la morte
di persone innocenti, ma crea anche terreno fertile per nuove
varianti del virus. Se la transizione verso un’energia piu
pulita creasse difficolta alle popolazioni gia svantaggiate,
potrebbe venire a mancare il sostegno popolare verso questo
percorso, con conseguenze terribili per tutti noi. Se lasciato
incontrollato, il cambiamento climatico potrebbe provocare
morte e distruzione ovunque creando flussi migratori
ingestibili.

Roudi Baroudi conclude esortando la COP26 a produrre nuovi
programmi di finanziamento da parte dei paesi ricchi verso
quelli piu poveri senza creare situazioni di assistenzialismo.
Ci sono moltissime risorse a disposizione e c’'e poco tempo per
agire, quindi gli stati finanziatori non possono permettersi
di sbagliare. I prestiti agevolati andranno messi a
disposizione per i paesi piu virtuosi che garantiranno la
finalizzazione dei progetti. L’'unico modo per farlo e
articolare una strategia coerente per eseguire progetti
rilevanti e fattibili con tempi e budget ben definiti. In
particolare, i1 governi regionali devono dissipare i timori
giustificati che, i fondi destinati ai progetti per le energie
rinnovabili o ad altri strumenti di de carbonizzazione,
andranno invece a riempire le tasche di funzionari locali
corrotti.

Queste sono le linee guida che deve seguire quest’anno la
conferenza di Glasgow. La lotta ai cambiamenti climatici e
ampiamente considerata come la sfida piu importante che la
nostra specie abbia mai affrontato e la capacita della regione
di proteggersi e di esercitare il proprio peso sara in bilico
alla COP26. I paesi che si presentano con piani ben sviluppati



per progetti concreti avranno la strada spianata per varie
forme di finanziamento. Coloro che non lo faranno saranno
inevitabilmente tagliati fuori.

How the US and Iran compete
to fuel Lebanon

@ Bilal Jawich/Xinhual/picture alliance

Hezbollah has imported fuel from Iran to supply Lebanon, while
the US wants to power Lebanon with Egyptian gas and Jordanian
electricity. The energy race between the geopolitical rivals
has implications for the region.

Lebanon has been mired in economic crisis since 2019.
Recently, a severe fuel crisis has gripped the country and has
exacerbated the situation considerably.

The fuel shortages hit so hard that a fuel crisis soon became
a humanitarian crisis. Lebanese citizens found themselves
lining up for hours at petrol stations to receive limited
rations of fuel, the price of which has skyrocketed.
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Generators, starved of diesel, provided fewer hours of
electricity to houses and businesses. Even hospitals were
deprived of power.

With the government struggling to manage the crisis, Hassan
Nasrallah, the political leader of the Iran-backed Shiite
militant group Hezbollah, announced in August that Iranian
fuel would be brought into Lebanon.

The first two shipments arrived via Syria on September 16 and
17. Several videos and pictures posted on social media showed
people celebrating the arrival of the fuel convoys. A third
shipment is expected to arrive this week.

The delivery was not officially approved by the government.
The trucks entered via an illegal crossing which violates US
sanctions against Iran. So far, the US has not tried to block
the shipments.

US counterproposal to contain
Iran’s influence

The US didn’t sit back. Following Nasrallah’s announcement,
the US ambassador to Lebanon, Dorothy Shea, revealed that the
United States was working closely with the governments of
Egypt, Jordan and Lebanon, along with the World Bank, to
find sustainable solutions for Lebanon’s fuel and energy
needs.

On September 8, the US-backed effort to satisfy Lebanon’s
energy needs took place in Amman, Jordan, where ministries
from Egypt, Jordan, Lebanon and Syria outlined a road map to
pipe Egyptian natural gas to Lebanon via Jordan and Syria
through the Arab Gas Pipeline (AGP). Another part of the plan
involves providing electric power to Lebanon from the
Jordanian grid.

Although the US proposals would not alone be enough to satisfy
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market demand, Roudi Baroudi, chief executive of the
consultancy Energy and Environment Holding, told DW that the
proposals were good ideas as they could increase the supply of
electricity to the country.

He explained that, though the AGP is ready for use, the
electric cables passing through Damascus were heavily damaged
during the Syrian civil war and needed to be repaired. “The
gas from Egypt will be sufficient for 8-10 hours per day.
Electricity from Jordan and Syria would add 2-3 hours,” he
said.

Iran’s new foreign affairs policy
and Syria’s comeback

Technical issues apart, the competition between the US and
Iran to help Lebanon in the energy sector has wider
implications for the region.

In Lebanon, the Iranian fuel shipment cemented Hezbollah’s
powerful image. The new Lebanese Prime Minister Najib Mikati
said Iranian fuel imports constituted a breach of Lebanon’s
sovereignty, but he didn’t follow with any actions.

For Iran, shipping fuel to Lebanon is a sign of a new vision
of its foreign policy, according to Sina Toossi, a senior
research analyst at the National Iranian American Council
(NIAC). He told DW that Iran wanted to become a regional power
and neutralize the effects of imposed sanctions by increasing
trades with its neighbors.

“New Iranian President Ebrahim Raisi’s foreign policy strategy
focuses on the region and increasing regional economic
interconnectivity and interdependence. However, if the US
doesn’t enforce sanctions, it may be a sign that Biden has a
good intention to get the nuclear deal talks with Iran back on
track,” he said.



Conversely, the United States 1is trying to contain Iran’s
influence in the region by backing the proposals to provide
natural gas and electricity to Lebanon. However, it found
itself in an awkward situation. By involving Syria in the
plan, which already expressed its availability, the US would
break its own sanctions imposed on Bashar Assad’s government
through the 2019 Caesar Syria Civilian Protection Act.

Chris Abi-Nassif, Lebanon program director at the Middle East
Institute, told DW that the involvement of Assad’s government
in the plan might be perceived as the US reaching out to
Syria.

“Syria, which had effectively been taken out of the Arab world
equation, has been suddenly put back in the picture,” he said.
Furthermore, Syria may take not only a political advantage by
letting gas and electricity pass through its territory but
also profits, according to Abi-Nassif.

Fueling Lebanon doesn’t solve the
Crisis

Lebanon has had an issue in the energy sector since the end of
the civil war in 1990. For decades, the political class has

developed no long-term plans in the energy sector to satisfy
market demand.

The Iran-Hezbollah initiative to supply fuel won’t be enough
to satisfy the country’s demand for a long time, although
Lebanese may breathe a sigh of relief in the immediate term.

Meanwhile, the US proposals are still being negotiated. It may
take several months before they make any difference.

Those proposals may relieve the crisis, but it won’t resolve
the issue of paying for gas and electricity, according to Abi-
Nassif.
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“The fundamental question is how Lebanon will pay for natural
gas and electricity, " he said. “To answer this question,
Lebanon should focus on how to settle the debt crisis,
restructure the banking system, and how to distribute losses.
This is the key to unlock the long-term prospect not only for
the energy sector but for any other single sector in Lebanon
as well.”
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